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Il Milan e il Torino sono intenzionati a dare qualche serio dispiacere a bianconeri e giallorossi (ore 15) 
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Juventus e Roma attese ad un severo esame 
Jordan mette le ali 

ai sogni del «diavolo» 
I bianconeri favoriti sulla carta dovranno stare attenti 

JORDAN torna per dare maggior forza all'attacco del Milan 

».-. 

si e su 
e ordina la... carica 

Granata condizionati dal forfait di Paolino Pulici? 

PRUZZO. dopo i gol di Coppa, è chiamato a ripetersi in campionato 

MILANO — San Siro accoglie la Ju­
ventus, reduce dalla bella e vittorio­
sa gara con il Celtic con un «tutto 
esaurito» che di per sé è la sottolinea­
tura delle gare importanti. La Ju­
ventus giunge a Milano tra gli ap­
plausi del mondo sportivo e mai co­
me in questa occasione i pareri sono 
stati unanimi. Per là gara di oggi 
non sarà più così, anzi, già oggi 1 
bianconeri sono attesi per verificare 
se tutto quello che ha brillato merco­
ledì sera al Comunale era vero oro. 

E la «cartina del tornasole» è una 
squadra sostanzialmente nuova, il 
Milan di Gigi Radice e del suo cen­
travanti scozzese, Mr Jordan the 
sbank (lo squalo). La sfida tra Milan 
e Juventus ha sempre appassionato 
anche i più tiepidi tifosi rossoneri e 
la memoria torna agli anni passati, a 
un lontano 5-1, la domenica che e-
sordì un tal Dino Sani, tanto impie­
g a r c e l o nell'aspetto quanto grande 
genio del pallone. Era il 1961. (Quat­
tro gol furono segnati da Altarini). 

Molte altre volte la «gosba*i così vie* 
ne chiamata la Juve da queste parti, 
a San Siro venne e vinse. Insomma è 
rivalità antica e quindi gara sofferta, 
comunque. 

Oggi in campo scenderà un Milan 
in gestazione contro una squadra 
della quale si sa tutto, si conosce tut­
to e che comunque sa sempre sor­
prendere per la grande varietà di co­
se che, tecnicamente parlano, sa fa­
re. Sulla carta il favore è per i bian­
coneri, se non altro in omaggio a 
quello che si è visto mercoledì sera. 
Ma il Milan che Radice sta costruen­
do non è più la squadra da «serie B» 
di qualche mese fa. Oggi i rossoneri 
hanno acquistato fiducia e consape­
volezza nei loro mezzi. Oggi rientra 
Jordan, nuova stella dei tifosi e cen­
travanti di razza. È pronto anche An-
tonelli, ma Radice non ha detto se 
giocherà. Probabile parta in panchi­
na- - : •:•-. - ._.-• •. . , .- - :
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Gianni Piva 

. ... '":,-;l Dalla redazione , 
\ TORINO — È inutile far finta di nien- •' 
( te. Come la Roma ricorda con rabbia ' 
quel gol di Turone annullato alla terz' '"' 
ultima di campionato contro la Juven­
tus a Torino, così il Torino ricorda la 
finale di Coppa Italia tra Torino e Ro-

, ma quando — secondo i suoi tifosi e 
dirigenti — l'arbitro Michelotti, alla 
sua ultima partita, concesse un rigore 
alla Roma (Di Bartolomei) e ne negò 
uno altrettanto evidente al Torino. La 

. Roma comunque sarebbe rimasta nel 
giro internazionale e battendo il Tori­
no fece largo all'Inter che fu così ripe­
scata per la Coppa Uefa. 

È rimasta ruggine — per colpa di . 
quel «canto del cigno» di Michelotti di : 
cui la Roma, se esiste una colpa, non ha '.' 
colpa alcuna ed è con questo pepe della 
vigilia che a Torino si attende la Roma 
di Falcao più «carioca» che mai. 

Il Torino trovatosi casualmente in •'" 
, testa alla classifica è stato fermato dal­
l'Inter sul terreno del «Meazza» e Ter- • 
raneo, dopo 685' (compresa la Coppa 

Ì^'M" 
Italia), ha subito la prima rete su calcio 
di rigore. Giacomini non si è entusia­
smato più di tanto quando il Torino 
faceva coppia con la Juventus in testa a* 
tutte, e non è quindi andato in «tran-: 
che» adesso che la sua squadra ha subi­
to la sua prima sconfitta. È piuttosto 
nei guai perché Pulici, che ha rimedia­
to una botta in allenamento, potrebbe 
dare forfait. Non ci vuol molto a capire 
che l'assenza di Pulici determinerebbe 
uh grosso vuoto. Assente Mariani (con 
la «Under 20* in Australia), Giacomini 
si* vedrebbe costretto a schierare Bo-
nesso. - • ' 

La tradizione non è favorevole alla 
Roma: in vent'anni é passata due sole 
volte al «Comunale». Una volta, una, ai 
tempi di «Piedone» Manfredini, e l'ulti­
ma volta (vent'anni dopo) lo scorso 
campionato con Di Bartomomei e 
Pruzzo. Dicono che a Torino non c'è 
trippa per i gatti, ma ì romanisti arriva­
no vestiti da lupi, e poi Pruzzo si è sve­
gliato e suonerà la sicuramente la... ca­
rica. 

n. p. 

I biancazzurri sono chiamati a dare un calcio ad una pericolosa crisi tecnica 

La Lazio cerca contro il I 
i primi due punti della st 

Bari-Pisa, confronto tra squadre giovani - Le capoliste Cavese e Varese di scena a Rimini e Pescara 

Lo sport 
in TV 

•> RETE 1 — Ore 18,30: No­
vantesimo minuto; ore 19-* un 
tempo di una partita di calcio 
della serie A: ore 21.45: La do­
menica sportiva. 
• RETE 2 — Ore 15: incontri 
di pugilato Hagler-Hamsho 
(campionato mondiale pesi 
medi) e Weaver-Tìllis (cam­
pionato mondiale pesi massi­
mi); ore 16.05: Ippica da Pari­
gi. Ciclismo (Giro dell'Emilia) 
e Ippica da Roma; ore 18: un 
tempo di una partita di calcio 
serie B; ore 20: Domenica 
sprint. 
• RETE 3 — Ore 14.30: Diret­
ta sport (mondiale di bocce da 
Novara); ore 19.15: Sport Re­
gioni; ore 20.40: Sport tre; ore 
22,30: Campionato di calcio se­
rie A; 

ROMA — Per la serie B una 
giornata apparentemente 
tranquilla. Un calendario sen­
za incontri di cartello e tra­
sferte non proprio proibitive 
per le due capoliste e per le 
immediate inseguitrici. In­
somma tutto all'insegna della 
normalità. Così almeno sem­
bra. Invece, nei suoi risvolti, il 
torneo cadetto riesce sempre a 
trovare motivi di interesse. 
Prendiamo per esempio la 
partita Bari-Pisa. Da un punto 
di vista della classifica dice 
poco o niente. Sono due squa­
dre che non hanno grosse am­
bizioni, sono due squadre gio­
vanissime. In altre occasioni la 
partita sarebbe passata inos­
servata. Invece Bari e Pisa si 
sono divertile ad assumere 
panni e abitudini delle squa­
dre di rango e la sfida ha così 
acquistato subito tmportan-
za.Queste le referenze: il Bari. 
che quest'anno è stato messo 
su senza grossi nomi, sfruttan­
do mézza squadra •primave­
ra», è ancora imbattuto, met­
tendo in mostra tra l'altro un 
calcio piacevole e disinvolto. 
Il Pisa invece è una macchina 
da gol. specie quando si gioca 

sul campo dell'Arena Garibal­
di. Otto gol all'attivo. È l'attac­
co più prolifico della cadette-
ria. 

Se in Bari-Pisa si riscoprono 
motivazioni piacevoli, in La­
zio-Poggia, altra partita da se- • 
guire con la massima attenzio­
ne, si rasentano toni dramma- • 
tici sia per i biancazzurri che 
per i rossoneri, anche se per 
questi ultimi una sconfitta a 
Roma non farebbe suonare le 
campane a morto. 

Le attenzioni sono soprat­
tutto rivolte agli uomini di Ca-
stagner. che tra Coppa Italia e 
campionato ancora non sono 
riusciti a vincere una gara uf­
ficiale. Una cosa estremamen­
te grave, oltre che sorpren­
dente. Ora in questa sede non 
ci mettiamo a fare processi. 
Non staremo a dissertare sulle 
responsabilità di una campa­
gna acquisti a nostro giudizio 
fallimentare, non staremo ad 
elencare responsabilità di Ca-
stagner e dei giocatori. Parle­
remo soltanto della partita. 
che è di una delicatezza estre­
ma. La Lazio oggi pomeriggio 
deve assolutamente vincere. 
altrimenti rischia di saltare 

tutto il banco. La sorte di Ca-
stagner, ci spiace dirlo, comin­
cia ad essere legata all'esito 
della partita odierna. Se anche 
contro il Foggia la Lazio do­
vesse mancare l'appuntamen­
to con la vittoria, quasi sicura­
mente ne verrà fuori una crisi 
tecnica che lo coinvolgerà ine­
vitabilmente. Sono soltanto i-
potesi le nostre, che speriamo 
siano smentite dal campo. Del 
resto pur con tutti i guai (sotto 
forma d'infortuni), che sem­
brano non voler lasciare mai 
la squadra laziale, crediamo 
che oggi il Foggia possa rap­
presentare un toccasana. I due 
punti non dovrebbero sfuggir­
gli. Domenica scorsa, per e-
sempio, la Lazio a Rimini ha 
dato segni di ripresa. Bene, og­
gi attendiamo pronta confer­
ma. Il campionato per i bian­
cazzurri potrebbe cominciare 
anche oggi pomeriggio. -; 

Le due capoliste giocheran­
no in trasferta. La Cavese a Ri­
mini. campo sempre infido, il 
Varese a Pescara. Non sono 
trasferte proibitive e quindi 
non ci sarebbe da meravigliar­
si se oggi rimanessero imper­
turbabili al comando della 

classifica. Per Perugia e Spai, 
loro immediate inseguitrici, ci 
sono le due siciliane. Gli um­
bri saranno di scena a Catania, 
che dopo un avvio prometten­
te è incappato in due sorpren­
denti sconfitte, gli estensi in­
vece riceveranno il Palermo, 
un osso assai duro. Facile do­
vrebbe essere l'incontro casa­
lingo della Sampdoria contro 
la Samb. Per la Pistoiese inve­
ce ci sarà il Brescia, una squa­
dra partita con il ruolo di favo­
rita ma che finora non è riusci­
ta a darsi una sua identità. 

Paolo Capric 

fili arbitri: 
Bari-Pisa: Magni; Catania-Pe­
rugia: Bianciardi; Lazio-Fog­
gia: Facchin: Pescara-Varese: 
Tani; Pistoiese-Brescia: Lom­
bardo; Reggiana-Lecce: Pai-
retto; Rimini-Cavese: Piran-
dola; Sampdoria-Samberiedet-
tese: Prati; Spal-Palermo: Po­
lacco; Verona-Cremonese: 
Giaffreda. 

Nell'esordio ai mondiali juniores l'Italia battuta 4 a 1 dalla Corea del Sud 

Nuovo stop coreano al calcio azzurro 
Alla partita di Melbourne erano presenti 15.000 emigrati italiani - UArgentina battuta dall'Australia 

Nostro servizio 
MELBOURNE — Lo spettro 
della Corea s'è profilato di 
nuovo sul calcio italiano. 
Nella partita d'esordio dei 
campionati mondiali Junio­
res gli azzurri di Italo Accon­
cia sono stati infatti superati 
per 4 a I dalla Corea del Sud. 

La beffa del 1966 a Middle-
sbrough fu opera dei coreani 
del nord di Pak Doo Ik ed eb­
be effetti devastanti sulla 
sorte dell'Italia nei mondiali 
di quell'anno. Questa volta le 
dimensioni delia sconfìtta 
sono state più vistose dal 
punto di Vista del punteggio 
(allora solo 1 a 0) ma forse 

meno compromettenti sul 
piano pratico visto che a li­
vello giovanile sorprese pos­
sono sempre verificarsi, an­
che clamorose. 

La squadra coreana ha let­
teralmente travolto gli az­
zurrini sul piano del ritmo. 
Dopo undici minuti di gioco 
l'Italia già perdeva per 2 a ( h 
avevano segnato al 6' Sung 
Ho e a l l ' i r Soon Ho. Al 29' è 
quindi venuta un'autorete 
ad arrotondare il bottino dei 
coreani che hanno concluso 
Il primo tempo per 3 a 0 in 
loro favore. Riccttelli e Man­
zo si sono tra loro lmpapoc-
chiatl e la rete azzurra ha ri­

cevuto la palla calciata da 
Manzo. 

Nella ripresa l'Italia ha ri­
dotto le distanze con un gol 
di Mariani al 30' su azione 
conseguente a caldo d'ango­
lo. A cinque minuti dalla fine 
Phan Ho ha quindi messo a 
segno la quarta rete della 
Corea del Sud e sul punteg­
gio di 4 a 1 la partita s'è con­
clusa tra la delusione degli 
Italiani residenti In Austra­
lia accorsi a sostenere la 
•quadra azzurra, 

Sufli spalti deiroiympfc « 
Park di Molbourn erano ol- -
tre quindicimila gli emi­
granti che speravano di assi­

stere ad un successo della 
nazionale giovanile italiana, 
Nonostante vento e pioggia 
caratterizzasse la giornata, 
cóme abitualmente succede 
in tutte le stagioni a Mel­
bourne, attenuanti valide al­
la sconfitta degli italiani non 
esistono. La Corea del Sud è 
stata più veloce ed ha meri­
tato pienamente la vittoria. 
Tant'è che è stata applaudita 
alla fine anche dai •©•tenito­
ri dell'Italia. -

La squadra under 20 az­
zurra è scesa in campo nella 
seguente formazione. Ricci-
telli, leardi, Manzo, Progna, 

Mariani, Fontanini, Gambe-
rini, Galderisi, Cinello. Do­
na, Bruno. 

Sui campi di Sidney l'Ar-

f entina, detentrice del titolo, 
stata sconfitta per 2-1 dall' 

Australia e l'Inghilterra ha 
battuto per SM> il Cameroun. 

h v \ ' • j . V. 
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Napoli al bivio 
in quel di Ascoli 

La Fiorentina rischia a Catanzaro 

ROMA — Senza copiare nes­
suno (finalmente) il calcio i-
taliano ha dimostrato di es-
sere il primo in Europa. Ora 
il responso delle Coppe do­
vrà ricevere la sua verifica 
dalla Nazionale, nei con­
fronti che restano.(Jugosla­
via, Grecia e Lussemburgo) 
per arrivare in Spagna '82. 
Ma il bene estrinsecato da 
Juventus, Roma e Inter 
(peccato per il Napoli), po­
trebbe riverberarsi anche 
sul campionato. A questo ri­
guardo non mancano gli im­
pegni ad hoc. La Juventus 
sarà di scena a S. Siro contro 
il Milan, la Roma a Torino 
contro i granata, mentre V 
Inter va a fare visita al Ca-

Sliari. Le altre due grandi, 
fapoli e Fiorentina, si vedo­

no insidiate dall'Ascoli e dal • 
Catanzaro. Di Milan-Juve e 
Torino-Roma diciamo più 
diffusamente qui a fianco. E' 
indubbio però che oggi po­
trebbe anche uscire una 
nuòva classifica. Se accades­
se aumenterebbe l'interesse 
per questo campionato che 
sta recuperando spettattori e 
che sta dandosi una nuova 
credibilità. - ; -. -T •-'>-.'•' 

Allora vediamo Ascoli- ' 
Napoli e Catanzato-Fiorenti-
na. I partenopei dell'amico . 
Marchesi non si stanno e-
sprimendo al meglio. Anche 
a Nis nel «ritorno» di Coppa 
Uefa col Radnicki, è emerso 
il gioco stentato che frena la 
squadra. Anche una certa, 
approssimazione nell'inqua- '. 
dratura ha il suo peso. Per di < 
più mancava Krol, ragion 
per cui il tasso di qualità si è 
ridotto di molto. Il tempo 
giocherà sicuramente a fa­
vore delle scelte di Rino, ma 
per il momento il Napoli è * 
tutt'altro che una formano- . 
ne dà inserire nell'area scu­
detto, Oggi ad Ascoli potreb- -
bé incontrare ' pericoli im­
previsti. I marchigiani non . 

lamentano passi falsi, i re­
parti sono abbastanza cali­
brati, tanto che non è facile 
metterli in soggezione. Per 
non soccombere o magari 
per tentare il colpaccio, Mar­
chesi spera di recuperare 
Krol all'ultimo momento. 
Ecco la ragione per cui se lo 
è portato dietro. Un Krol che 
appare ben disposto, e che 
ha sottolineato che il con­
tratto col Napoli scade nel 
1984, dando ragione alle 
proteste della società per le 
mille illazioni fatte. 

Rischi grossi anche per la 
Fiorentina che manca di 
Cuccureddu, il quale dovrà 
stare fermo per due mesi a 
causa della distrazione dei 

' legamenti interni del ginoc­
chio sinistro. Sottoposto ad 
intervento, l'arto gli è stato 
ingessato. Saltata la partita 
con l'Ascoli a causa del mal­
tempo, oggi i viola non pos­
sono distrarsi. Graziani è an­
cora digiuno di gol, e dopo la 
«doppietta» in Nazionale lo si 
attendeva in campionato. 
Pruzzo e Altobelli sono stati 
più bravi di lui avendo subi­
to approfittato dell'opportu­
nità presentatasi - loro - in 
Coppa. In giro ci si chiede 
come è possibile che campio­
ni del calibro di Graziani, 
Bertoni, Antognoni non ab­
biano ancora saputo mettere 
le ali a questa Fiorentina. Il 
fatto è che le difficoltà di in­
serimento dei nuovi si sono 
rivelate più problematiche 
del preventivato. A Catanza-
"ro sarà importante non per­
dere. Ai fini della classifica 
sono delicati anche gli altri 
confronti, e cioè Avellino-
Genoa, Cesena-Udinese . e 
Como-Bologna. Una speran­
za è di prammatica; che il 
maltempo non imperversi e 
faccia svolgere regolarmene 
l e partite. 1- . 

9* ••' 

in campo 
ASCOLI-NAPOLI 

ASCOLI: Brini; Mandorlini, 
Boldini; Scorsa, Gasparini, 
Nicolini; Trevisanello, De 
Vecchi, De Ponti, Greco, 
Torrisi (12 Muraro, 13 Anzi-
vino, 14 Plrcher, 15 Meni-
chini, 16 Zahoui). 
NAPOLI: Castellini: Bru-
scolotti, Citterio; Guidetti, 
Krol (Amodio), Ferrarlo; Vi-
nazzani, Criscimanni, Pel­
legrini, Benedetti, Damiani 
(Maniero) (12 Fiore, 13 A-
modio, 14 Maniero o Da­
miani, 15 Musella, 16 Caffa-
relli). -
ARBITRO: Barbaresco. -* 

AVELLINO-GENOA 
AVELLINO: Tacconi; Rossi, 
Ferrari; Valente, Venturini, 
Di Somma; Piga, Ferrante, 
Tagliaferri, Vignola, Chi-
menti (12 Di Leo, 13 Ipsaro, 
14 Redeghieri, 15 Facchini, 
16GambÌno). 
GENOA: Martina; Gorin, 
Testoni; Romano, Onofri, 
Gentile; Vandereycken, 
Corti (Faccenda), Grop, Ja-
chini, Sala (Botto) (12 Fave-
ro, 13 Manfrin, 14 Caneo, 15 
BoìtooSala). 
ARBITRO: Patrussi. 

CAGLIARMNTER 
CAGLIARI: Corti; tama­
gni, Osellame; Restelli, Bai-
dizzone, Brugnera; Bellini, 
Quagliozzi, Selvaggi, Mar­
chetti, Piras (12 Goletti, 13 
Azzali, 14 Di Chiara, 15 Loi, 
16Ravot). 
INTER: Bordon; Bergomi, 
Baresi; Pasinato, Bachle-
chner, Bini; Bagni, Proha-
ska, Altobelli, Beccalossi, O* 
riali (12 Cipollini, 13 Canu- '. 
ti, 14 Centi, 15 Ferri, 16 Se­
rena). L -----
ARBITRO: Longhi. 

CATANZARO-FIORENTI­
NA 

CATANZARO: Zaninelli; 
Sabadini, Ranieri; Celesti­
ni, Manichini, Santarini; . 
Mauro II, Braglia, Nastase, 
Sabato, Bivi (12 Bertolìni, 
13 SalvadorL 14 Bòsoolo, 15 
Majo, 16 Cardinali). 

FIORENTINA: Galli; Ferro* 
ni, Contratto; Casagrànde, 
Vierchowod, Galbiati; Ber­
toni, Pecci, Graziani, Anto­
gnoni, Massaro (12 Paradi­
si, 13 Sacchetti, 14 Orlandi-
ni, 15 Monelli, 16 Moz), 
ARBITRO: Mattei. 

CESENA-UDINESE 
CESENA: Recchi; Mei, Arri-
gonl; Ceccarelli, O^di, Pere-
gò; Piraccini, Verza, Sena-
chner, Lucchi, Filippi. 
UDINESE: Della Corna; Ge-
rolin, Tesser; Papais, Catta­
neo, Orlando; Causio, Fin, 
Orazi, Miano, Muraro 
ARBITRO: Ciulli. 

COMO-BOLOGNA 
COMO: Giuliani; Tendi, Ga-
Ha; Mirnegg, Fontolan, AI-
biero; Mancini, Lombardi, 
Nicolctti, Gobbo, De Rosa. . 
BOLOGNA: Zinetti; Bene­
detti, Fabbri; Paris, Sali, 
Zuccheri; Chiorri, Neu-
mann, Fiorini, Fileggi Co-

• lomba. 
ARBITRO: Paparesta. 

MILAN-JUVENTUS 
MILAN: Piotti; Tassotti, 
Maldera; Battistini, Collo-
vati, Baresi; Buriani, Novel­
lino, Jordan, Moro (Anto­
nello, Romano (12 Incontri, 
13 Minoia, 14 Cuoghi, 15 Va­
lente, 16 Antonelli o Moro). 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Cabrini; Furino, Brio, Sci-
rea; Marocchino, Tardelli, 
Bettega, Brady, Virdis (12 
Bodini, 13 Osti, 14 Bonini, 
15 Prandelli, 16 Fanna) 
ARBITRO: D'Elia. 

TORINO-ROMA 
TORINO: Terraneo; Franci-
ni, Danova; Van De Korput 
(Zaccarelli), Cuttone, Be* 
matto; Bertoneri, ' Ferri, 
Sclosa, Dossena, Pulici (12 

. Copparoni, 13 Bonesso, 14 
Ermini). 
ROMA: Tancredi; Nela, Ma-
rangon; Turone, Falcao, Bo-

. netti; Chierico, Maggiora, 
Pruzzo, Ancelotti, Conti (12 
Superchi, 13 Spinosi, 14 Pir­
rone, 15 Giovannelli, 16 
Faccini). 
ARBITRO: Redini ' 

*>v 


